
22
R E G G I O  

MARTEDÌ 2 febbraio 2010 calabriaora

La battaglia è ufficialmente
iniziata. Si scrive “finanzia-
menti per la mobilità nelle aree
urbane” ma si legge consulta-
zioni regionali del 28 e 29 mar-
zo. La conferenza stampa del-
la «rivoluzione» di Reggio, co-
sì come l’ha definita sabato a
palazzo San Giorgio l’aspiran-
te sindaco della Calabria, Giu-
seppe Scopelliti era intrisa di
denunce e accuse. Se il gover-
natore, Agazio Loiero, non ha
battuto ciglio, dai banchi di pa-
lazzo Alemanni ha pensato do-
menica a rispondere un altro
degli imputati del processo che
Scopelliti vorrebbe Reggio in-
tentasse nei confronti della Re-
gione Cala-
bria, l’asses-
sore ai tra-
sporti Deme-
trio Naccari
Carlizzi. 

Sul banco
ci sono 115
milioni di eu-
ro, quelli per
il trasporto
nelle aree ur-
bane, conces-
si a Catanzaro
e Cosenza ma
negati a Reg-
gio. 

«Un atto di ritorsione con-
tro la mia persona» tuonava il
sindaco di Reggio che giudica-
va anche l’arrivo di Naccari e
Incarnato a Reggio per risol-
vere il problema «solo una
marchetta elettorale». Per
Naccari, passato al contrattac-
co, «Reggio non ha perso al-
cun finanziamento. L’allarme

Questione trasporti
La guerra è mediatica
Oggi due conferenze stampa: prima Naccari e poi Scopelliti

Agliano e Gentile
«Ma l’assessore 
non ha risposto»

«La risposta data dal-
l'assessore al bilancio, De-
metrio Naccari Carlizzi, al-
le sacrosante rivendicazio-
ni di Scopelliti è insuffi-
ciente e denota un atteg-
giamento arrogante e pro-
fessorale. L'umiltà e lo
spirito di servizio sono va-
lori che la popolazione ap-
prezza molto di più delle
scorribande dialettiche -
aggiunge Gentile – e az-
zeccagarbugliesche, quasi
sempre poste in essere per
paura di affrontare la veri-
tà». Questa la replica al-
l’assessore regionale ai tra-
sporti di Pino Gentile, vice
coordinatore regionale
Pdl. «Naccari non ribatte
alle puntuali osservazioni
di Scopelliti sul mancato
finanziamento della città
per il sistema di mobilità -
dice Gentile - e contraddi-
ce se stesso e la sua strut-
tura regionale quando af-
ferma che il progetto pre-
sentato da Reggio era “in-
coerente”. Il Dipartimen-
to preposto che ha la tito-
larità burocratica, aveva
definito “coerente” il pro-
getto stesso». La denuncia
di Scopelliti, sposata dal
suo vice vicario, è relativa
al fatto che Reggio fosse
stata allertata con anni di
ritardo rispetto agli altri
Comuni. «Risulta strano e
paradossale, inoltre, che
Naccari Carlizzi prean-
nunci di interessarsi, in-
sieme ad Incarnato, per
una ricomposizione del
progetto di Reggio - chiu-
de Gentile - sembra una
palese intenzione di so-
vrapporre primogeniture
di stampo valvassinico sui
destini di migliaia di citta-
dini». 

Sulla questione intervie-
ne anche il consigliere co-
munale Pdl, Giuseppe
Agliano. «La vicenda del
finanziamento del proget-
to relativo alla mobilità ur-
bana di Reggio sottolinea,
ancora una volta, il com-
portamento  a dir poco
singolare dell’assessore
Naccari - dice Agliano - il
quale non perde occasione
per rilasciare dichiarazioni
fuorvianti quando, invece,
la realtà, ben diversa da
quella che lui descrive, è
sotto gli occhi di tutti».
«Naccari ha omesso di di-
re il motivo per cui altri
enti locali della Calabria,
sul tema, hanno avviato la
concertazione fin dagli an-
ni 2006 e 2007, mentre il
Comune di Reggio è venu-
to a conoscenza solo in fa-
se di firma di contratto».
Per Agliano «Naccari –
chiude il consigliere Pdl - è
alle prese con una sorta di
guerra politica che gli ser-
ve per coprire le inadem-
pienze del governo regio-
nale e quelle del suo asses-
sorato».
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assurdo e provocatorio lancia-
to da Scopelliti è una delle sue
solite strumentalizzazioni».
Per Naccari, infatti Reggio è in
ritardo e ha chiesto un tempo
che sarebbe diventato quadru-

plo rispetto
agli altri. Per
Scopelliti, in-
vece, le altre
città sono sta-
te convocate
con almeno
due anni
d’anticipo ri-
spetto a quel-
la dello Stret-
to. Ma la que-
relle sui tra-
sporti ha su-
scitato repli-
che durissime

anche da parte degli altri co-
lonnelli di centrodestra. 

Battaglia mediatica
Ecco perché questa mattina

lo stesso Naccari spiegherà le
sue ragioni in un’apposita con-
ferenza stampa, alle 10:30 a
palazzo Campanella. Ma sic-
come quella tra lui e Scopelliti
è ormai diventata una partita a

scacchi ecco che, appena due
ore dopo, lo stesso farà il suo
rivale alle amministrative
2002, insieme al suo assesso-
re ai trasporti Amedeo Canale.
Ma Naccari, nella giornata di
ieri, ha risposto anche alvice-
coordinatore regionale Pdl, Pi-
no Gentile, che domenica
l’aveva accusato. «Meraviglia
che l’onorevole Gentile, consi-
gliere regionale attento e tra i
più esperti, senza accertarsi,

commenti una bufala, una no-
tizia inesistente e addirittura
offensiva come quella inven-
tata da Scopelliti di una pre-
sunta esclusione di Reggio Ca-
labria dai fondi per le metro-
politane». 

E se Gentile «imparerà  a
conoscere meglio il suo candi-
dato presidente» deve sapere
che Reggio «è stata inclusa e
non esclusa da tali investimen-
ti». 

Deficit d’esercizio Atam
Intanto lo stesso assessore

regionale annuncia come, nel-
l’ultima seduta di giunta (quel-
la del 28 gennaio) si sia scritta
la parola fine all’annosa vicen-
da per il deficit d’esercizio
Atam (1987-1996). «La liqui-
dazione della somma di euro
1.279.710 - annuncia Naccari
- è un contributo che rende
l’azienda più competitiva as-
sieme alle altre azioni volte a
sostegno dell’azienda reggina
che la Regione Calabria ha rea-
lizzato in questi anni, quali
l’aumento del chilometraggio,
il finanziamento per l’acquisto
di 18 pulmann, e il cofinanzia-
mento per le stazioni ».  Infine
la stoccata al centrodestra tut-
to e a Scopelliti che aveva fat-
to parte di quelle giunte. 

«Tali risultati danno soddi-
sfazione, dunque, alla giunta
regionale - chiude Naccari -
che si era fatta a suo tempo ca-
rico della vicenda riaprendo
una vertenza definita erronea-
mente dalla giunta Chiaraval-
loti». 

Nella foto grande il parco autobus Atam. Nel riquadro Naccari

Beni confiscati, il Conaf c’è
Protocollo d’intesa tra agronomi e Prefettura per i terreni confiscati

Gli agronomi saranno al
fianco delle istituzioni per la
gestione beni e terreni seque-
strati alla criminalità organiz-
zata. A questa conclusione si
arriva dopo la sigla del proto-
collo d’intesa tra Conaf  (Con-
siglio dell’ordine nazionale dei
dottori agronomi e dottori fo-
restali) e Prefettura di Reggio.  

L’input parte dalla notizia
della costituzione dell’agenzia
nazionale a Reggio Calabria.
«Si va dunque nella direzione
di una nuova e auspicata pre-
sa di coscienza civile naziona-
le; la medesima che gli agro-
nomi – si legge in una nota -
hanno avviato nello scorso
mese di luglio siglando, pro-
prio a Reggio, un protocollo
d’intesa fra la Prefettura di
Reggio e il Conaf, per la gestio-
ne dei beni confiscati alla cri-
minalità organizzata, in parti-
colare terreni ed aziende agri-
cole».

Tra gli obiettivi del protocol-
lo quello di giungere ad asse-
gnazioni ai comuni rapide ed
efficaci, tramite anche lo svi-
luppo di progetti integrati, ba-
sati sull’utilizzo dei terreni
confiscati alla criminalità or-
ganizzata. Prefettura e Conaf
si impegnano alla più ampia e
reciproca collaborazione per
risolvere i problemi derivanti
da situazioni evidenziati in se-
de di istruttoria svolta dal-
l’agenzia del demanio. C’è an-

che l’impegno a collaborare
con l’agenzia del Demanio e
con enti territoriali interessati
in modo da evidenziare e se-
gnalare già nella fase di ap-
prontamento delle relazioni di
stima da parte del Demanio le
caratteristiche dei terreni og-
getti della confisca. La collabo-
razione, inoltre, potrà essere
fornita dai dottori direttamen-
te agli enti territoriali destina-
tari dei provvedimenti di asse-
gnazione dei terreni confisca-
ti, nello specifico settore di ri-

regionali

Strangio: «Si approvi la doppia preferenza senza se e senza ma»
Continua ad alimentare il dibattito politico la bocciatura, da

parte della Conferenza dei capigruppo alla Regione, dell’emen-
damento presentato da Liliana Frascà relativo alle cosiddette
“quote rosa”. A criticare fortemente tale decisione è il segreta-
rio provinciale Giuseppe Strangio. «Voglio dire forte e chiaro
– scrive in una nota - che l’emendamento Frascà sulla doppia
preferenza di genere merita di essere approvato “senza se e sen-
za ma” e mi auguro che il gruppo del Pd in consiglio regiona-
le si esprima di conseguenza. E’ una norma che non fa male al-
la salute della democrazia calabrese e che non ha alcun effet-
to collaterale o controindicazione, se non quella di promuove-
re la presenza delle donne in consiglio regionale immettendo
nel sistema politico calabrese anticorpi indispensabili alla sua
tenuta. E sebbene sia lodevole la mobilitazione femminile di
singole, associazioni, gruppi, istituzioni, che è seguita alla boc-
ciatura dell’emendamento Frascà in Conferenza dei gruppi
consiliari – prosegue Strangio - non si tratta affatto di una nor-
ma che riguarda solo le donne calabresi. E’ una regola che in-

cide semmai sul livello di civiltà democratica e di qualità  del-
la rappresentanza nella massima assemblea elettiva della Ca-
labria». A fare eco al segretario provinciale è Francesca Penna
dell’associazione “Donne per”, la quale suggerisce di adottare
un provvedimento analogo a quello già fatto proprio dalla re-
gione Campania. «Con questo sistema – scrive la Penna - si dà
una forte spinta alla promozione della rappresentanza femmi-
nile in politica, eliminando in origine per l’elettore il dilemma
di dover scegliere fra un candidato uomo ed una candidata
donna: da oggi in poi in Campania il sesso dei candidati non
sarà più un elemento di discriminazione, ma un fattore di pro-
mozione. Facciamo in modo che anche la Calabria - conclude
Francesca Penna - possa fregiarsi di questo strumento di alta
democrazia e  sosteniamo con forza l’emendamento relativo
alla doppia preferenza, bocciato dalla Conferenza dei capi-
gruppo, ma  che sarà riproposto da Liliana Frascà nel prossi-
mo consiglio regionale».

Alessandro Crupi

cerca, consulenza, singola o di
gruppo per le ipotesi di attivi-
tà da parte di imprese agrarie,
zootecniche e forestali e delle
industrie per l’utilizzazione, la
trasformazione e la commer-
cializzazione dei prodotti. Pre-
vista anche la collaborazione
lo studio, misura e stima delle
opere di trasformazione e di
miglioramento fondiario, ope-
re inerenti ai rimboschimenti,
utilizzazioni forestali, conser-
vazione della natura, tutela del
paesaggio ed assestamento fo-
restale. Per il funzionamento
della Convenzione è istituita
una Commissione costituita
da 6 membri di cui tre desi-
gnati dalla Prefettura e altret-
tanti dal Conaf.  La prefettura di Reggio Calabria
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l’esponente
regionale
La giunta 

ha riconosciuto 
1,2 milioni all’Atam
per il deficit
d’esercizio 
causato da
Chiaravolloti




